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Massime








Ho scoperto il segreto del mare meditando su una goccia di
rugiada.


◉


Dove potrò trovare un uomo che sia guidato dalla ragione invece che
dalle consuetudini e dalle necessità?


◉


Più si dona, più diminuiscono gli amici.


◉


Se sei povero, evita coloro che usano il metro delle ricchezze per
valutare gli uomini.


◉


Preferisco essere un sognatore fra i più umili, immaginando quel
che avverrà, piuttosto che essere signore fra coloro che non hanno
sogni e desideri.


◉


Dei doni più preziosi della
vita – bellezza e verità – vedo la prima nel cuore di chi ama e
la seconda nella mano di chi lavora.


◉


Si parla della peste con paure e tremiti, eppure di distruttori
come Alessandro e Napoleone non si parla che con entusiastica
deferenza.


◉


Parsimonia è essere generosi, per tutti tranne gli avari.


◉


Seppi chi fossero vedendo come mangiavano.


◉


Nessuno può cadere più in basso di colui che interpreta i suoi
sogni in termini di oro e di argento.


◉


Qualcuno disse ad un irriducibile chiacchierone: «Le tue parole
alleviano e curano le pene del cuore». Al che si zittì e sostenne
di essere un dottore.


◉


Che dire dell’uomo che mi schiaffeggia quando lo bacio sulla
guancia e che si prostra ai miei piedi quando lo percuoto?


◉


Quanto è dura la vita di colui che chiede amore e riceve
passione!


◉


Se vuoi essere più vicino a Dio, stai più vicino alla gente.


◉


Il matrimonio può essere la morte o la vita, non ci sono vie di
mezzo.


◉


Liberatemi da colui che afferma: «Sono la fiamma che illumina il
cammino delle genti». Ma fatemi avvicinare a chi cerca il proprio
cammino attraverso la luce delle genti.


◉


Vivere nello spirito è schiavitù, a meno che lo spirito non diventi
parte del corpo.


◉


A volte una ruvida stoffa nasconde un volto di velluto.


◉


C’è chi pensa che io ammicchi verso di lui, non capendo che
socchiudo gli occhi per evitare di vederlo.


◉


I miei ragionamenti convincono l’ignorante ed i ragionamenti del
saggio convincono me. Ma non posso convincere né essere convinto da
colui che ragiona a metà fra la saggezza e l’ignoranza.


◉


Se il fine ultimo della religione è
la ricompensa, se il patriottismo è al servizio dell’interesse e
l’educazione non mira che al progresso, allora preferisco
dichiararmi non-credente, anti-patriota e umile
ignorante.


◉


Verrà un tempo in cui l’uomo rinnegherà la nostra parentela come
oggi noi neghiamo la nostra con le scimmie.


◉


Alcuni sentono con le orecchie, altri con lo stomaco; altri ancora
con le loro tasche; ce ne sono poi altri che non sentono
affatto.


◉


Certe anime assomigliano a spugne: da esse si può tirar fuori solo
quello che hanno assorbito da noi.


◉


Se esistessero due uomini perfettamente uguali, il mondo non
sarebbe grande abbastanza per accoglierli entrambi.


◉


Questa è la storia dell’uomo: nascita, matrimonio e morte; e poi
nascita, matrimonio e morte; e ancora: nascita, matrimonio e morte.
Ma ecco arrivare un pazzo dalle strane idee che narra di un mondo
di sogno in cui esseri superiori vedono molto più nei loro sogni
che non nella nascita, nel matrimonio e nella morte.


◉


Porta sventura alla propria nazione colui che non semina un solo
grano, che non posa un solo mattone o non tesse anche un solo
indumento, ma che fa della politica la sua occupazione.


◉


Si capisce come è brutto da come si adorna.


◉


Si dice che il silenzio dimostri l’appagamento; ma io sostengo che
nel silenzio si può celare il diniego, la ribellione ed il
disprezzo.


◉


Devo ancora incontrare un ignorante le cui radici non affondino nel
mio cuore.


◉


La Verità è figlia dell’Ispirazione; analisi e dibattito ci tengono
lontani dalla Verità.


◉


Colui che ti perdona per un reato che non hai commesso, perdona per
il suo stesso reato.


◉


Il trovatello è un bimbo che la madre ha concepito fra l’amore e la
fede, che lo ha partorito fra la paura e il delirio della morte. Lo
ha nutrito con ciò che di vivo restava nel suo cuore e lo ha
lasciato davanti al cancello dell’orfanotrofio con la testa china
sotto il peso della sua croce. E per completare la tragedia di lei,
tu ed io l’abbiamo insultata: «Scellerata, Scellerata!».


◉


L’Ambizione è una sorta di lavoro.


◉


La divisione che separa il saggio dal folle è più sottile della
tela del ragno.


◉


C’è chi cerca il piacere nel dolore, e chi non può lavarsi che con
la sporcizia.


◉


La paura dell’inferno è essa stessa inferno, ed è paradiso il solo
desiderio del paradiso.


◉


Non dobbiamo dimenticare che siamo ancora abitanti delle caverne:
le caverne sono i nostri cuori.


◉


Possiamo cambiare con le stagioni, ma le stagioni non potranno
cambiare noi.


◉


Tre sono le cose che io amo nella letteratura: la ribellione, la
perfezione e l’astratto. E le tre cose che di essa odio sono
l’imitazione, la distorsione e la complessità.


◉


Se devi scegliere tra due mali, fa’ sì che la tua scelta cada sul
più evidente, anziché sul più nascosto, anche se il primo sembra
più grave del secondo.


◉


Liberatemi da colui che dice la verità solo ferendo, da chi si
comporta irreprensibilmente ma ha cattive intenzioni, da chi
acquista stima di se stesso solo vedendo l’errore degli altri.


◉


Il canto del mare termina sulla riva o nei cuori di chi lo
ascolta?


◉


I ricchi si compiacciono della parentela con i nobili, i nobili
cercano di unirsi con i ricchi; e l’uno disprezza l’altro.


◉


Molti di noi rimangono sospesi fra una muta ribellione e una
sottomissione ciarliera.


◉


Il malintenzionato non raggiunge mai il
suo intento.


◉


Il grado supremo dell’anima è obbedire persino a ciò a cui la mente
si ribella. Il grado più infimo è ribellarsi a ciò a cui obbedisce
l’anima.


◉


Mi nutrono col latte della loro compassione; se solo sapessero che
con quella pappa sono stato svezzato dal giorno della mia
nascita!


◉


L’uomo spirituale è colui che ha avuto esperienza di tutte le cose
terrene ed è in rivolta contro di esse.


◉


È strano che la virtù mi procuri solo danni mentre la malvagità non
mi abbia mai recato svantaggi. Eppure persevero entusiasta nella
virtù.


◉


Cuore mio, se l’ignorante ti dice che l’anima è peritura come lo è
il corpo, rispondigli che muore il fiore ma i semi restano vivi. È
questa la legge di Dio.


◉


Se desideri vedere le valli, sali sulla cima della montagna; se
vuoi vedere la cima della montagna, sollevati fin sopra la nuvola;
ma se cerchi di capire la nuvola, chiudi gli occhi e pensa.


◉


La vita ci bacia su tutt’e due le guance giorno e mattina, ma ride
delle nostre opere la sera e all’alba.


◉


Ascolta la donna quando ti guarda, non quando ti parla.


◉


L’emozione è la giovinezza del cuore, e la riflessione è la sua
maturità; ma l’oratoria è la sua senilità.


◉


Chi di noi presta ascolto all’inno del ruscello quando parla la
tempesta?


◉


Dura è la vita di colui che desidera
la morte ma continua a vivere per amore dei suoi
 cari.


◉


Vagavo per i luoghi inesplorati della terra, quando venni catturato
e fatto schiavo. Poi mi liberarono e divenni libero cittadino; fui,
in successione, mercante, studioso, ministro, re e tiranno. Da
quando fui deposto dal trono mi trasformai in rivoltoso,
delinquente, impostore, vagabondo e, infine, in uno schiavo perso
nel regno inesplorato della mia anima.


◉


Come esiste un legame fra il corpo e l’anima, così sono uniti il
corpo e l’ambiente che lo circonda.


◉


Non accontentarti di poco: chi va con una caraffa vuota alla
sorgente della vita, ne tornerà con due piene.


◉


Chi ci guarda con gli occhi di Dio
riuscirà a vedere la nostra realtà più pura ed
essen-ziale.


◉


Dio ha dato molte porte alla Verità per ben ricevere ogni credente
che vi bussi.


◉


Mai avvizzirà il cuore che cresce sulle nuvole. E mai scomparirà il
canto sulle labbra delle spose all’alba.


◉
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